
 
 GLI APPUNTAMENTI SULLA TRADUZIONE 
2001-2010: i dieci anni dell’AutoreInvisibile
  
Dieci anni fa il Salone del Libro di Torino, primo fra tutte le fiere d’Europa, puntò i riflettori sul mondo della traduzione editoriale dando vita agli incontri dell’AutoreInvisibile. Era ora di riflettere sul “sistema circolatorio delle letterature del mondo” in un paese che pubblica 13.000 titoli tradotti all’anno. Da allora gli incontri dell’AutoreInvisibile, curati da Ilide Carmignani, si sono trasformati nell’appuntamento annuale dei traduttori italiani e in un’occasione unica, per tutti i lettori, di capire la storia dei libri che amiamo, come sono nati e cambiati nel lungo viaggio dallo scrittore al loro autore in seconda, da altre culture alla nostra.
 

Per celebrare il decennale, il Salone 2010 propone una ricca serie di incontri a partire dalla lectio magistralis di un grande linguista, Luca Serianni (I sinonimi dell'italiano fra dizionari e prassi, Sala Professionali, domenica 16 maggio, ore 12.00) e dalla pubblica lettura, da parte di Paolo Nori, di uno spettacolare Discorso sulla traduzione: Sputare negli stivali (Sala Professionali, sabato 15 maggio, ore 18.00).
 

Fra i vari eventi spicca un ricordo di Angelo Morino, che prenderà spunto dal suo ultimo libro Il film della sua vita (Sellerio) con la partecipazione di Vittoria Martinetto (Università di Torino), mentre Susanna Basso presenterà Sul tradurre. Esperienze e divagazioni militanti (Bruno Mondadori), sorta di personalissimo diario-manuale (Il mestiere di traduttore. Ricordo di Angelo Morino, Sala Professionali, domenica 16 maggio, ore 10.30).
 

Non mancherà negli incontri un momento di riflessione sugli effetti della massiccia presenza di traduzioni nella nostra cultura. È vero per esempio, come scrivono alcuni studiosi, che Ammanniti e con lui buona parte del cosiddetto noir italiano scrivono come in una cattiva traduzione dall’americano? Stefano Arduini (Università di Urbino), Mariarosa Bricchi (Bruno Mondadori), Daniela Marcheschi (Università di Perugia) e Tim Parks (IULM) ci illustreranno il loro autorevole punto di vista (La traduzione nella cultura di arrivo, Sala Professionali, sabato 15 maggio, ore 15.00).
 

Come possono collaborare l’editor e il traduttore per consentire all’altro di svolgere al meglio il proprio lavoro? La Sezione Traduttori del Sindacato Nazionale Scrittori presenterà un elenco di buone prassi, stilato sulla falsariga di analoghe iniziative inglesi e norvegesi. Parteciperanno Simona Cives (Casa delle Traduzioni - Biblioteche di Roma), Luca Conti (SNS), Ena Marchi (Adelphi), Fabio Muzi Falconi (Feltrinelli), Sandra Ozzola (E/O). (Per un decalogo della traduzione editoriale, Spazio Professionali, giovedì 13 maggio, ore 18.00).
 

Tornano, infine, i consueti incontri sul laboratorio del traduttore.
 

Capita per motivi didattici, sintonia professionale o semplice fretta di tradurre a più mani. Quali sono i vantaggi e quali i rischi di una pratica a volte ufficiale, a volte clandestina? Annamaria Biavasco, Edoardo Brugnatelli (Mondadori), Paola Mazzarelli (Tutto Europa) e Mariagrazia Mazzitelli (Salani) ci diranno la loro esperienza (Tradurre a più mani: esperienze a confronto, Sala Professionali, giovedì 13 maggio, ore 15.00).
 

Sciarade, indovinelli, anagrammi, lipogrammi, rebus e altri rompicapi sono croce e delizia di ogni traduttore per l’alto grado di intraducibilità offerta e l’alto grado di creatività richiesta. Ci illustreranno le loro acrobazie linguistiche Ottavio Fatica, Franco Nasi (Università di Modena e Reggio Emilia) e Beatrice Parisi (Tradurre giochi di parole, nonsenze e filastrocche, Sala Professionali, venerdì 14 maggio, ore 11.00).
 

Non sempre i traduttori hanno la fortuna di tradurre teatro, anche se l’esperienza sarebbe poi assai utile anche davanti a semplici dialoghi di romanzo. Ci racconteranno le caratteristiche di questo particolare settore e tutti i trucchi del mestiere Monica Capuani (Reading Theater), Osvaldo Guerrieri (“La Stampa”), Franco Quadri (Ubulibri) e Luca Scarlini (La traduzione teatrale, Sala Professionali, venerdì 14 maggio, ore 14.30).
 

Il lavoro di traduzione è prima di ogni altra cosa un lavoro di ascolto: del testo di partenza, ma anche di ciò che il testo muove in noi stessi e nella nostra lingua. A questo tema centrale e assolutamente nuovo è dedicato il seminario di Rossella Bernascone, traduttrice e counsellor (Psicologia per traduttori. Come ascoltare un testo, Sala Professionali, venerdì 14 maggio, ore 17.30).
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